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REGIONALE
DEL PIEMONTE



VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 3 del 27 giugno 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	ESAME del disegno di legge n. 38

 “ Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”

 presentato dalla Giunta regionale.




Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che nella precedente seduta, l’Assessore competente per materia aveva provveduto ad illustrare gli emendamenti relativi ad alcuni articoli del disegno di legge presentati dalla Giunta.

Questi sono esaminati nel corso della seduta odierna unitamente alle note, inerenti il ddl n.38, della scheda di analisi giuridica  predisposta dall’Unità organizzativa Affari Istituzionali  – Settore Commissioni Legislative.

Sulla base delle osservazioni di cui alla scheda di analisi giuridica citata relative all’art. 1 ( Finalità e ambito di applicazione della legge):

- il comma 1 è modificato nel senso di rendere il suo contenuto più omogeneo a quanto disposto dall’art. 1 della legge 7agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) come modificato dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 e dal decreto legge  14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge 14 maggio 2005, n. 80 . Viene pertanto specificato che l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge e che è retta , in aggiunta ai criteri di imparzialità, democraticità, economicità, efficacia, pubblicità, proporzionalità, legittimo affidamento, da quello di trasparenza e dal rispetto dei principi dell’ordinamento comunitario.

- il comma 4, relativo all’incentivazione dell’uso della telematica nella P.A., con l’eliminazione dei riferimenti normativi contenuti nella formulazione originaria, riproduce il dettato dell’art. 3 bis della l. 241/1990, avente carattere  programmatico e di indirizzo generale. 

L’art. 1 viene approvato all’unanimità con le modifiche indicate.

Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL- La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

L’art. 6, comma 4, sulla base delle note della predetta scheda e sulla base dell’emendamento presentato dalla Giunta regionale, è modificato nel senso di portare da trenta giorni a novanta il termine per la conclusione dei procedimenti, qualora esso non sia stato espressamente stabilito da legge, regolamento o specifico bando.

L’emendamento all’art. 6 è accolto all’unanimità.

L’art. 6  viene approvato, con le modifiche indicate, a maggioranza.
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL-La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC.

Sfavorevole: Gruppo Misto ( Giovine).

L’art. 14 ( Oggetto e forma della comunicazione), in accoglimento del relativo emendamento presentato dalla Giunta  sulla base delle osservazioni contenute nella scheda di analisi giuridica, dispone che la comunicazione di avvio del procedimento contenga anche la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi in caso di inerzia dell’Amministrazione  e, nei procedimenti avviati ad istanza di parte, la data di presentazione dell’istanza stessa.

L’emendamento all’art. 14 è accolto all’unanimità.

L’art. 14  viene approvato all’unanimità con le modifiche indicate.
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL- La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

 Dopo l’art. 14 , in base all’emendamento presentato dalla Giunta concordemente con la relativa nota contenuta nella scheda di analisi giuridica, è inserito l’art. 14 bis ( diventerà art. 15), relativo alla disciplina della comunicazione tempestiva  da parte del responsabile del procedimento dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza .

L’emendamento della Giunta regionale è accolto all’unanimità.

L’art. 14bis  viene approvato all’unanimità
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL-La Margherita, Rif. Com.,Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

L’emendamento relativo all’art. 17 ( diventerà 18), comma 1, propone che l’amministrazione regionale, gli enti strumentali o dipendenti dell’amministrazione regionale, senza pregiudizio dei diritti dei terzi e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, possano sempre concludere accordi sostitutivi di un provvedimento finale, e non più limitatamente ai “ casi previsti dalla legge”. 

L’emendamento della Giunta regionale è accolto all’unanimità.

L’art. 17  viene approvato all’unanimità
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL-La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

Gli emendamenti relativi all’art. 19 ( Ricorso alla conferenza di servizi) presentati dalla Giunta regionale, concordemente alle osservazioni espresse nella scheda di analisi giuridica,  prevedono un coordinamento di carattere tecnico conseguente alle modifiche apportate alla l. 241 dalla l. n.15/2005.

Gli emendamenti della Giunta regionale sono accolti all’unanimità.

L’art. 19   viene approvato all’unanimità
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL-La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

La Giunta regionale presenta un emendamento all’art. 20 che dispone un coordinamento di carattere tecnico conseguente alle già ricordate modifiche apportate alla l. 241 dalla l. n. 15/2005. Emendamento accolto all’unanimità.

Sul medesimo articolo sono presentati da F.I. due emendamenti, dei quali, il primo, relativo al comma 5,  propone che, in riferimento alle determinazioni assunte dalla conferenza dei servizi circa l’organizzazione dei propri lavori, in caso di parità di voto, prevale quello del responsabile del procedimento.

Il secondo, coincidente con le osservazioni contenute nella scheda di analisi giuridica, propone di modificare il comma 10 nel senso di prevedere che l’amministrazione regionale adotti l’atto motivato di conclusione del procedimento  tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede ( nel testo originario del ddl 38, ciò avveniva sulla base della maggioranza delle posizioni comunque espresse in sede di conferenza).

Entrambi gli emendamenti sono accolti all’unanimità.

L’art. 20  viene approvato all’unanimità
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL- La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

L’emendamento all’art. 26 ( Silenzio-assenso) presentato dalla Giunta  sostituisce in toto il predetto articolo. Si prevede nello specifico che la Giunta, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge, provveda con proprio regolamento a disciplinare i casi in cui trovano applicazione le fattispecie di cui agli articolo 19 e 20 della l. 241/1990, relativi, il primo alla denuncia di inizio attività, il secondo al silenzio-assenso.

L’emendamento è accolto all’unanimità.

L’art. 26 ( diventerà 27)  viene approvato all’unanimità
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL- La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

L’emendamento presentato  da ultimo dalla Giunta propone all’art. 27, comma 4, un coordinamento di tipo tecnico conseguente alle modifiche apportate alla l. 241 dalla l. n. 15/2005 e dal d.l. 35/2005. 

Anche quest’ultimo emendamento è accolto all’unanimità

L’art. 27 ( diventerà 28)  viene approvato all’unanimità
Esprimono voto favorevole: DS, FI, DL- La Margherita, Rif. Com., Lega Nord Piemont-Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, UDC, Gruppo Misto ( Giovine).

Viene posto infine in votazione l’intero testo di legge, come emendato,

Il voto registra l’esito seguente:

Esprimono voto favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: D.S. F.I., DL-La Margherita, Rif. Com., L.N. Piemont – Padania, Italia dei Valori con Di Pietro, U.D.C.,  Gruppo Misto (Giovine).

Il ddl n. 38 è licenziato all’unanimità e rimesso all’Aula  per la definitiva votazione.

E’ nominato Relatore il Presidente dell’VIII ^ Commissione e correlatrice la Consigliera Cotto.

	Audizione dell’Assessore alla Polizia locale e alla Sicurezza


La seduta prosegue con l’audizione dell’Assessore alla Polizia locale e alla Sicurezza, il quale dà lettura di una Relazione  descrittiva nella quale vengono evidenziate le linee che l’Amministrazione regionale ha perseguito ad oggi nelle materie citate e alcune prime indicazioni circa il programma che la Giunta regionale intende seguire nel corso dell’VIII Legislatura, sempre relativamente ai settori Polizia Locale e Promozione della sicurezza.

L’Assessore definisce preliminarmente l’attività di Polizia locale, precisandone in particolare le funzioni. In merito, ricorda che a seguito della riforma del Titolo V della Costituzione, avviata con la legge  costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, la materia è ora di competenza esclusiva delle Regioni. In questo settore, la Regione esercita anche le funzioni delegate o trasferite dallo Stato. Osserva che sinora, per scelte politiche più generali non è stato preso in considerazione l’accorpamento di tutte le funzioni di Polizia Locale in capo al Settore. In particolare, non sono riconducibili attualmente al Settore Polizia Locale figure quali i guardia parco, gli agenti venatori, le guardie volontarie. 

Circa l’impostazione seguita ad oggi dall’Amministrazione regionale, osserva che si è privilegiata una scelta di carattere più  preventivo che repressivo.  Cita a tal proposito la legge regionale 30 novembre 1987, n.58 ( Norme in materia di Polizia locale) la quale ha posto le basi per un sistema completo di formazione e aggiornamento degli operatori del settore. Il fine perseguito nell’organizzazione di detti corsi è quello di accrescere le potenzialità operative degli agenti. 

Sempre in merito alla formazione professionale degli operatori del settore, menziona, tra gli altri, alcuni dei corsi svolti tra il 2004 e il 2005 quali i corsi di difesa personale ( denominati “Sicurezza totale”) e il corso sulla prevenzione e protezione anti-borseggio. Tra i reati compiuti dalla criminalità predatoria, il borseggio provoca particolare allarme sociale ed è tra le cause dell’aumento del senso di insicurezza nelle città. 

 Ricorda inoltre che è stata condotta un’indagine capillare in tutti i Comuni piemontesi per conoscere le reali consistenze delle Piante organiche della Polizia Locale e della presenza in servizio degli operatori, di cui a breve saranno divulgati i relativi dati. 

Viene altresì sottolineata l’importanza delle iniziative del Settore finalizzate allo sviluppo dell’educazione stradale, mediante l’intervento di agenti di Polizia Municipale nelle scuole e la predisposizione di specifici opuscoli informativi.

Nell’ottica di trasmettere agli operatori di Polizia locale un maggior sentimento di appartenenza a livello regionale, viene ricordato che l’attuale Assessorato alla Polizia locale ha ideato ed istituito una giornata di “ Festa della Polizia Locale”, celebrata annualmente ogni primo sabato di ottobre. 

La seconda parte dell’intervento dell’Assessore è dedicata alle politiche della Sicurezza, le quali non afferiscono più solo all’ordine pubblico, ma abbracciano tutta una serie di interventi  che riguardano anche gli aspetti sociali. In proposito ricorda che negli ultimi anni numerose sono state le iniziative promosse dalla Regione Piemonte, quali la formazione congiunta Forze dell’ordine e Polizia Locale, avviata attraverso due corsi di sensibilizzazione  sui temi del maltrattamento fisico-psicologico e della violenza sessuale ai danni dei minori e della gestione dei conflitti.  Si è cercato di favorire inoltre la scelta delle forme associate ( Convenzioni, Unioni di Comuni, Comunità montane, Consorzi) come strumento di copertura del territorio e di ottimizzazione dei servizi. A riguardo, nell’anno 2005 la Direzione Affari Istituzionali e Processo di delega – Settore Polizia locale ha approvato un bando relativo alla concessione di contributi alle forme associative per la realizzazione di progetti finalizzati all’ottimizzazione della gestione associata delle funzioni di Polizia locale. Ricorda inoltre che la regione Piemonte nella precedente legislatura ha approvato una legge sulla Sicurezza ( legge regionale 23 marzo 2004, n. 6 “ Politiche regionali integrate in materia di sicurezza”), attraverso la quale si intende attuare e promuovere politiche locali ed integrate per la sicurezza per lo sviluppo di una diffusa cultura della legalità, della prevenzione e del recupero di fenomeni di devianza, mediante accordi di collaborazione istituzionale con lo Stato, gli Enti locali, le associazioni e le cooperative sociali operanti nel campo sociale e della valorizzazione del territorio. A chiusura della sua esposizione, esprime la volontà di approntare, con  un disegno di legge, una proposta per una nuova legge regionale sulla sicurezza che preveda una compiuta e articolata definizione delle Politiche di Sicurezza urbana e affronti in maniera sistematica il problema della Sicurezza, definendo, ad esempio, cosa si intenda per “sicurezza” e stabilendo i compiti della Regione in materia. Nel contempo, ritiene che anche la l.r. 58/1987 debba essere modificata per renderla più attuale, pur conservandone l’impianto. 

Gli interventi dei Commissari, seguiti all’intervento dell’Assessore, hanno evidenziato diverse problematiche quali :

- la necessità di sopperire alla carenza d’organico, attraverso l’integrazione dei finanziamenti da destinare  ad esempio, all’installazione di telecamere nei quartieri dove è più alto il tasso di microcriminalità o  attraverso l’utilizzo della polizia provinciale, da affiancare, previa adeguata formazione, alla polizia municipale; 

- la possibilità di istituire in futuro un corpo di polizia regionale, indispensabile per far fronte alle carenze, soprattutto nei comuni di periferia;

- l’opportunità di modificare la l.r. 6/2004 nel senso di restringere il campo dei possibili destinatari di finanziamenti regionali unicamente a progetti di un certo livello e di un certo importo, al fine di evitare una dispersione ed eccessiva frammentazione dell’entità degli stessi finanziamenti;

- la definizione della posizione che l’ attuale Giunta regionale intende adottare in merito a due ordini di problemi dei quali il primo attiene alla auspicata modifica della legge 1 aprile 1981, n. 121 “ Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza” nell’aspetto relativo alla possibilità di consentire anche alla polizia locale di poter reperire, nell’ambito dell’attività di controllo, le informazioni relative a soggetti “sospetti”; il secondo, alla  dotazione di celle all’interno delle sedi della Polizia locale dove custodire i soggetti colti in flagranza;

- la richiesta di predisporre una proposta di legge al Parlamento di modifica dell’art. 57, comma 3,  del codice di procedura penale, ai sensi del quale sono altresì ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, nei limiti del servizio cui sono destinate e secondo le rispettive attribuzioni, le persone alle quali le leggi e i regolamenti attribuiscono le funzioni di polizia giudiziaria. Tale limitazione spesso comporta in quei Comuni dove, ad esempio, non è stato adottato alcun regolamento, la mancanza del  giusto riconoscimento per chi opera in questo settore; 

- l’importanza di stabilire quale sia la portata delle domanda di sicurezza da parte dei cittadini;

- la necessità di favorire un coordinamento tra le informazioni  in possesso dei diversi soggetti che operano nel settore della sicurezza ( Carabinieri, Polizia municipale ecc.) attraverso, ad esempio, la realizzazione di una apposita banca dati, sia pure nel rispetto della normativa che disciplina la privacy;

Il Presidente, conclusi gli interventi, sottolinea l’utilità del dibattito svolto che ha consentito di evidenziare alcune delle priorità  che dovranno essere perseguite nei lavori della Commissione nel corso della attuale legislatura.

Settore Commissioni

U.O. Affari Istituzionali


